
 

 

 

          

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Chi sarà l’ospite che deve arrivare? Forse uno 

straniero? Forse un bambino come noi? O forse 

un nonno? O forse una persona cattiva? A lume 

di candela (dobbiamo tenerla accesa!) proviamo a 

dire chi vorremmo accogliere oggi: scriviamo su 

un foglietto il nome di una persona conosciuta o 

sconosciuta. 

Confrontiamoci con i compagni  e l’insegnante e 

scopriamo insieme chi ci piace e chi ci fa paura, 

aiutando gli altri e facendoci aiutare a superare la 
paura 

Chi altri dovrei attendere se non te o Signore? 
Con la preghiera di oggi voglio ricordarmi che sei Tu, o 
Gesù, l’amico che attendo; voglio portare questo pensiero 
con me in ogni mia attività: in famiglia, a scuola, tra i 
compagni. 
Troppe volte dimentico quanto è importante saperti 
aspettare ed accogliere, Tu che sei la Parola che sostiene e 
salva. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

Signore, la tua parola mi invita 

alla gioia e a preparare il mio 

cuore ad accoglierti. 

Aiutami, perché io guardi Te con 

fiducia, dimostrando la mia gioia 

soprattutto nell’incontro 

con gli altri. 

Un germoglio spunterà dal 

tronco di Jesse, un virgulto 

germoglierà dalle sue radici. 

( Isaia 11, 1-2) 
 

 


